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Nessuno accetterebbe mai di sposarsi con una persona che promettesse di amare sono per alcuni anni. Quando una coppia decide di sposarsi non ammette nessun “ma” e nessun “se”, tutti vogliono un’unione incondizionata. D’altra parte se qualcuno si sposa con l’idea che un giorno tutto possa finire significa che non ha mai amato, «Chi non si determina ad amare per sempre, è impossibile che ami anche un giorno solo» (Giovanni Paolo II). Siamo nati per amare e continuamente dobbiamo generare amore, con il proprio partner, con i figli, con gli amici, con l’umanità intera. In passato la famiglia pur nelle difficoltà economiche e sociali aveva chiaro nella propria mente il concetto di “indissolubilità”. Oggi il concetto «per sempre» sembra scomparso dalla cultura contemporanea o rimane solo in persone che hanno un’idea chiarissima del matrimonio. Certo il sogno «per sempre» è presente in tutte le coppie, in ogni cuore che prova dei sentimenti verso l’altro ma spesso è visto come un’imposizione, una tensione, una costrizione. Effettivamente l’indissolubilità matrimoniale è un obbligo ma un obbligo scelto da noi, nessuno lo ha imposto. L’amore «per sempre» è amore. Un amore che va ad unirsi ad un’altra persona, con tutte le sue potenzialità, con il suo presente, il suo passato, i suoi sogni e le sue speranze. L’amore «per sempre» è saper aprire il cuore all’altra persona al di là delle paure e dei tradimenti, al di là di ogni stanchezza e ogni delusione. La persona cresce e si sviluppa nel tempo: amarla significa seguirla nel suo cammino, nel suo sviluppo fino alla morte, ed oltre. Ognuno ha delle profondità nell’animo che nessuno conosce, solo l’amore vero le fa emergere in superficie. Solo una piena e incondizionata fiducia reciproca può liberare. Gli sposi devono entrare nella mentalità del «per sempre» per vivere un futuro che non blocca le certezze, non adombra lo sviluppo creativo, non estingue ogni vera novità di vita. Se non si entra nella prospettiva dell’amore «per sempre» l’altro con il tempo sarà pieno di dubbi e paure e la gioia e l’amore saranno in serio pericolo, non ci sarà la voglio di lottare per superare i futuri disagi all’interno della relazione coniugale. Ci capita di incontrare tante coppie che nel loro cuore alberga il sogno dell’«amore per sempre» ma spesso è lasciato al caso, al fato, a piccoli obbiettivi e frivole responsabilità, riempiendo il loro mondo di legami passeggeri e delusioni cupe e devastanti. Il «sogno dell’amore per sempre» deve essere sostenuto e illuminato da tutte le componenti della coppia, deve essere protetto e salvaguardato da tutti e due. Il «sogno per sempre» porta con se un vento di passione, un vento che porta reciprocità e apertura all’altro. È disegno divino, un disegno che si può condividere solo con il coniuge. Solo l’impegno ad amare l’altro «per sempre» nasce e cresce l’amore vero. Non si tratta di salvare i matrimonio ma di renderlo credibili, seri, e veritieri. Occorre chiarirsi le idee sulla parola amore, che può essere intesa nei più svariati modi; scriveva Giovanni Paolo II: «I termini “amore” , “libertà”, “dono di sé sincero” e perfino “persona”, “diritti della persona” significano realmente ciò che per loro natura contengono?». La vera libertà e il vero amore nascono e si mantengono anche nelle difficoltà più faticose, anche quando tutto sembra perduto. 
Amore e amore

Molte volte viene confuso l’amore vero con l’innamoramento, ma non basta per far sì che sia amore vero. Quante famiglie credono di vivere l’«amore per sempre» e poi, un bel giorno si accorgono che tutto era un sogno? Quando in una coppia ci si allontana sempre di più e non c’è più tempo per stare insieme il «per sempre» diventa una chimera, eppure l’obbiettivo iniziale era un altro, come mai i rapporti si diradano, la sessualità di assopisce, tornando a casa si vede l’altro come un nemico da combattere, dopo qualche anno la situazione diventa insostenibile e si comincia a trovare “fuori casa” quello che abbiamo e non lo vediamo più. Ci si lascia involandosi in un’altra vita credendo che sulle ceneri del passato si possa costruire un amore nuovo. La soluzione non sta nel lasciarsi pensando che un’altra vita sentimentale possa far ritrovare il “sogno perduto”. La soluzione sta nell’essere responsabili, nell’informarsi e nel formarsi con una decisione ferrea di costruire con ogni sforzo necessario un amore vero, assumendo un atteggiamento sempre positivo con il coniuge e la famiglia. L’amore vero si impara dall’innamoramento investendo e impegnandosi sulla propria esperienza. L’amore «per sempre» si costruisce dopo l’innamoramento, sapendo che in futuro l’amore ci sarà ma con modalità diverse: sarà più sereno, profondo, vero. L’amore vero non può essere sciocco, se si pensa ai figli e l’amore che si prova per loro, vediamo che malgrado ci irritano, ci deludono ma nessuno dice lo cambio per un altro. Il coniuge invece si cambia appena non risponde proprie aspettative. Chi rimane nell’innamoramento presto si dovrà svegliare e dovrà allenarsi ad amare. Amare veramente significa stringere un legame così forte da diventare indissolubile, non per contratto ma per scelta. Chi si riduce ad un amore passionale non sarà mai pronto a vivere il “sogno”, perché l’innamoramento non è faticoso e si raggiunge senza sacrifici. L’amore vero è, invece, il legame tra due persone, su cui entrambe ci si può contare, con fiducia e lealtà. L’amore coniugale vero ha come obbiettivo raggiungere i contenuti migliori dell’innamoramento, sapendoli distinguere dagli aspetti narcisisti, egoistici, adolescenziali possessivi di infatuazione, dove tutto si oscura appena una nuvola copre l’innamoramento. L’amore vero, invece, usa l’intelligenza e la volontà per discernere e perseguire il vero bene; sa che il male da contrastare passa dentro se stessi, nel proprio orgoglio ed egoismo, sa che deve crescere in virtù e pazienza. L’amore vero non conosce condizioni ma dedizione, sempre pronta a sviluppare una pazienza perfetta che cresce giorno dopo giorno. Nell’amore vero, l’altro è amato in maniera unica ed esclusiva, frutto di un atto di libertà e volontà. Indubbiamente l’amore «per sempre» costa fatica, attenzioni, sacrifici, capacità di far felice l’altro con tutti i suoi difetti e virtù, elevarlo alle vette più alte dell’amore. Chi ama veramente è consapevole anche che c’è un egoismo profondo dentro ogni persona che può distruggere l’amore. Occorre maggiore consapevolezza sull’essenza dell’amore «per sempre», mentre l’innamoramento ruota intorno a sé stesso, l’amore «per sempre» culmina nel dono di sé: offre se stesso all’altro con piena gratuità, mettendosi totalmente in un atteggiamento di reciprocità. Far felice l’altra persona diventa compito fondamentale della propria vita. Il consenso espresso nel giorno del matrimonio è la sostanza di un amore vero in quanto è donato per sempre: atto unico e irripetibile che trasforma la vita degli sposi per sempre, li eleva in uno stadio superiore, dove prima era sconosciuto. L’amore «per sempre» nasce dal patto coniugale che è votato all’eternità. Le basi dell’amore «per sempre» sono l’unità, l’indissolubilità, la fecondità. A questo vanno ricordate le parole di don Tonino Bello: «Amare, voce del verbo morire, significa decentrarsi. Uscire da sé. Dare senza chiedere. Essere discreti al limite del silenzio. Soffrire per far cadere le squame dell’egoismo. Togliersi di mezzo quando si rischia di compromettere la pace della casa. Desiderare la felicità dell’altro. Rispettare il suo destino. E scomparire quando ci si accorge di turbare la sua missione». 
L’amore «per sempre» crea un legame così forte che porta ad operare un cambiamento della coppia, quello di saper cogliere la presenza e l’importanza dell’altro mettendo pienamente al suo servizio e viceversa. Ciò che crea «l’amore per sempre» è la volontà di durare accettando realisticamente tutto quello che la vita gli offre, giorno dopo giorno. Innamorarsi fa capire che si è fatti per amare ma ciò non significa che si sappia amare. Occorre diventare consapevoli ed esperti di ciò che rende capaci di amare. È importante capire che dietro la parola “ti amo” ci sono diversi contenuti e interpretazioni, a volte vuol dire solo una forte attrazione, ma essa diventa veritiera solo quando c’è un germe del progetto totale che tende in «due in una sola carne», con la scelta di unirsi per sempre in Dio. Oggi la parola “ti amo” ha un significato aleatorio e per questo non è veritiera. L’amore «per sempre» è un progetto non è un desiderio. Un progetto che non sempre è rose e fiori ma è un cammino costellato di spine, rovi e assi scoscese. L’amore «per sempre» ha bisogno di consapevolezza, ovvero, se qualcosa non và, occorre domandarsi il perché e, se non lo si trova , farselo spiegare senza entrare in meccanismi artificiosi dove si cerca nell’altro la propria colpa, tutto questo rende inerme l’amore. L’amore «per sempre» è fatto di relazione e di allenamento, che si sostanzia nel saper riconoscere i limiti caratteriali, gli errori. Diceva madre Teresa che «sorridere è la musica dell’anima» a volte una battuta simpatica o un po’ di autoironia serve per stemperare un dissidio. Bisogna formarsi incessantemente perché si cresca in continuazione. L’amore «per sempre» va curato, nutrito, protetto. Spesso la delusione nella coppia si insinua e distrugge il sogno iniziale, accusando il partner di averlo distrutto. L’amore «per sempre» è un viaggio in cui bisogna saper guardare avanti, ogni tappa è diversa dalla precedente, bisogna sostare e ripartire con forza è vigore perché l’amore non è statico, occorre lottare e lottando si impara e si vince. La volontà è fondamentale in questa danza dell’amore perché l’ amor di sé cerca sempre di prevalere, quindi va contrastato, ma soprattutto volere caparbiamente la vittoria dell’amore, con bontà e fiducia, sapendo che l’amore toglie ogni paura, ogni divisione dei cuori. L’amore «per sempre» richiede uno sforzo quotidiano, un amore che cresce e si rinnova, si costruisce sulle cenere del giorno precedente attraverso il perdono e l’accoglienza dell’altro. L’amore «per sempre» è umile perché sa che da solo non potrà andare lontano e quindi, si affida a Dio per capire e risolvere problemi che sembrano insormontabili. L’amore «per sempre» supera l’“io” e il “tu” per arrivare al “noi”: si diventa “una sola carne” anteponendo il coniuge a ogni altra persona, con attenzione visibile, attraverso la condivisione reciproca, donandosi completamente l’altro vince le proprie paure, esprime i propri sentimenti, si fa conoscere a fondo. Chi vive questo tipo di relazione non pretende di cambiare il coniuge secondo i propri desideri perché impara ad amare così come si è, non come vorrei che fosse. L’amore «per sempre» è determinato dal convivere come persone che si amano nella sincerità, nella fiducia, nella comprensione, nel rispetto delle buone maniere, nel saper tacere e nel saper ascoltare, curando ogni giorno i dettagli che rendono più gradevole la vita coniugale, imparare a ritagliarsi dei momenti di intimità per parlare e stare da soli, questa è l’unica strada benedetta da Dio, nonostante fragilità, errori e cadute.
Occorre capire che l’amore vero è quello che si è amati da Dio e pertanto gode di un sano amore di se stesso, il quale, a sua volta, permette di amare in modo totale gli altri. Solo unendosi alla fonte divina dell’amore, ci si libera interiormente e si è davvero capaci di amare. La coppia cristiana ha un’opportunità in più; può affrontare ogni situazione contando sull’amore crocifisso, dono di Gesù Cristo per chi vive di fede viva, per chi vive quotidianamente con Gesù risorto. Non basta un po’ di ritualità e una preghiera affrettata per vivere coerentemente il sacramento del matrimonio ma solo un dialogo continuo con Dio e con il coniuge può far rinascere l’amore contro ogni speranza. Solo la libertà di cuore e di anima fa uscire da pretese, paure, accuse, ipocrisie. San Paolo dice: «ho imparato a essere povero e a essere ricco: sono iniziato a tutto… Tutto posso in colui che mi dà la forza» (Fil 4,12). L’amore «per sempre» si basa su un amore più grande, divino, che rende liberi anche quando si subiscono ingiustizie. Senza Dio non si può avere questo distacco dalle considerazioni altrui. Questo è l’amore che Dio ha voluto infondere nella creatura umana, quando l’ha fatta a sua immagine e somiglianza. Solo chi sa maturare il passaggio all’oblatività, al saper perdere, può dirsi capace di amare; tutto il resto è mediocrità e insipienza. «Ti rivelerò un filtro amoroso senza unguenti, senza erbe, senza formule magiche: “Se vuoi essere amato, ama”» (Catone). Quest’«amore per sempre» si rinnova ogni giorno; non attende grandi momenti o eventi particolari, ma sa, invece, porre cuore, luce negli occhi. I grandi amori spesso muoiono per trascuratezza: si sognano cose eccelse e non le si alimenta giorno per giorno. L’amore «per sempre» richiede una scelta radicale e un cammino da percorrere, e soprattutto richiede il desiderio di amare come Dio ci ha dato il potere di farlo, seguendo la sua Via, la sua Vita e la sua Verità. 
